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Prospettive per la sostenibilità: 
il contesto di riferimento



Il Rapporto identifica – tra le minacce principali dei prossimi anni – al primo posto la disinformazione (lo 
scorso anno era la crisi del costo della vita), dagli eventi meteorologici estremi (che precede i conflitti).

In una visione più a lungo termine, di 10 anni, i primi quattro rischi sono tutti di carattere 
ambientale connessi al cambiamento climatico, alla perdita di biodiversità, al collasso degli ecosistemi e 
dai disastri naturali ed eventi atmosferici estremi. 



L’Unione europea ha compreso l’urgenza
1992  

Firma del 

Protocollo 

di Kyoto

2005 – Avviato il Sistema 

di Scambio di Quote di 

Emissione (ETS)

2007 – Pacchetto energia e clima 20-20-20: L'UE 

adotta obiettivi per il 2020, volti a ridurre le emissioni di 

gas serra del 20% rispetto ai livelli del 1990, aumentare 

l'uso delle energie rinnovabili al 20% e migliorare 

l'efficienza energetica del 20%.

2011 – Roadmap per il 

2050: per un'economia a 

basse emissioni di carbonio 

nel 2050", che pone le basi 

per la riduzione delle 

emissioni di almeno l'80% 

entro il 2050 rispetto ai livelli 

del 1990.

2014 – Quadro per il clima e l'energia 2030: si punta a 

una riduzione delle emissioni di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990, un incremento al 27% delle energie 

rinnovabili e un miglioramento del 27% nell'efficienza 

energetica, poi aumentato al 32,5%.

2015 

Accordo di 

Parigi

2018 – Strategia a lungo termine per 

una prosperità moderna, competitiva e 

climaticamente neutra: obiettivo 

neutralità climatica al 2050

2019 – Green Deal Europeo: Viene 

lanciato il Green Deal Europeo, che 

stabilisce l'obiettivo di rendere l'Europa il 

primo continente climaticamente neutro 

entro il 2050.

2020 – Legge 

europea sul clima: 

include l'obiettivo di 

neutralità climatica 

entro il 2050 nel 

quadro giuridico 

dell'UE.

2021 – Fit for 55: L'UE aggiorna il pacchetto "Fit for 55" per ridurre le emissioni nette di gas serra di 

almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.



2040 
climate 
target

Reducing 
net 

emissions 
by 90% by 

2040

Il 6 febbraio 2024 la Commissione europea ha 
pubblicato la Comunicazione sull’obiettivo climatico 
per il 2040. 

Sulla base di una valutazione d’impatto volta ad 
analizzare i possibili percorsi per raggiungere 
l’obiettivo inteso a rendere l’UE climaticamente 
neutra entro il 2050, nella Comunicazione la 
Commissione raccomanda una riduzione netta delle 
emissioni di gas a effetto serra del 90% entro il 2040 
rispetto ai livelli del 1990.

La Comunicazione stabilisce una serie di condizioni 
politiche necessarie per raggiungere l’obiettivo del 
90%:

• La piena attuazione del quadro concordato per il 
2030, garantendo la competitività dell’industria 
europea;

• Una maggiore attenzione a una transizione giusta 
che non lasci indietro nessuno;

• Condizioni di parità con i partner internazionali;

• Un dialogo strategico sul quadro post-2030, anche 
con l’industria ed il settore agricolo.



La Commissione sottolinea che la riduzione delle emissioni 
da adesso al 2030 deve procedere a quasi tre volte la 
velocità della riduzione annuale media degli ultimi 10 anni.



La Sfida ESG:
Il quadro strategico e normativo 



2019: Green Deal Europeo

Pacchetto “Fit for 55%” 

Contenente una serie di 

misure per ottenere la 

riduzione delle emissioni al 

2030 stabilite con la legge 

sul clima (-55%)

Obiettivo: raggiungere, tramite una transizione verde, la neutralità climatica entro il 2050

Nuovo Piano D’Azione 

sull’economia circolare

Volto a rafforzare e 

valorizzare il ruolo 

dell’economia circolare per 

la neutralità climatica 

Ruolo del Consumatore nella 

Transizione

Con l’obiettivo di 

responsabilizzare i consumatori 

garantendo migliori informazioni 

sulla sostenibilità dei prodotti e 

protezione dal greenwashing 

Finanziare la transizione

Orientando il sistema 

finanziario verso 

investimenti sostenibili



Si tratta di una strategia volta a indirizzare il sistema finanziario e dei capitali verso
investimenti sostenibili, ovvero quegli investimenti che mirano a creare valore per
l’investitore e per la società nel suo complesso attraverso una strategia di investimento
orientata al medio-lungo periodo che, nella valutazione di imprese e istituzioni, integra
l’analisi finanziaria con quella ambientale, sociale e di buon governo

Ad oggi la strategia sollecita fortemente tutti gli attori del l sistema finanziario
(investitori, intermediari finanziari, banche, gestori di fondi, regolatori etc.) ad orientare
la propria azione verso organizzazioni in grado di dimostrare le loro caratteristiche di
sostenibilità.

Finanza Sostenibile - Definizione 
ed evoluzione

Step 
principali:





UN FOCUS SULLA CSRD



IL PACCHETTO «OMNIBUS»

- Ad inizio 2025 l’UE ha avviato un percorso di revisione e semplificazione

delle 2 Direttive CSRD e CSDD, c.d. pacchetto Omnibus

- In tale contesto, il 14 aprile è stata approvato una proroga di alcune

scadenze (c.d. “Stop-the-clock”).

- Gli Stati membri avranno un anno in più, fino al 26 luglio 2027, per

recepire le norme.

- L'applicazione della direttiva sulla rendicontazione della sostenibilità viene

posticipata di due anni per il secondo e terzo gruppo di aziende oggetto

dalla legislazione



Si aggiungono altre misure non direttamente derivanti 
dalla strategia sulla finanza sostenibile ma comunque 
strettamente interconnesse come implicazioni:

- Regolamento UE 2024/1781 sulla Progettazione ecocompatibile dei prodotti (ESPR): 
Introduce nuovi requisiti per rendere i prodotti più durevoli, affidabili, riutilizzabili, aggiornabili, 
riparabili, più facili da mantenere, rinnovare e riciclare, ed efficienti sotto il profilo energetico e 
delle risorse.

- Direttiva  UE 2024/825 – Responsabilizzazione dei consumatori per la transizione 
verde (Greenwashing), mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e 
dell’informazione 

- Proposta Direttiva GreenClaims: Riguarda la fondatezza e la comunicazione di 
dichiarazioni ambientali esplicite.



Le aspettative e le richieste ESG lungo la 

catena del valore sono in continua crescita e 

provengono sempre più da clienti, investitori, 

regolatori e consumatori finali.



La Sfida ESG:
I principali standard



GRI Standards

I "Global Reporting Initiative 
Sustainability Reporting Standards” 
sono uno standard di 
rendicontazione internazionale 
definito dal GRI - Global Reporting 
Initiative per la rendicontazione non 
finanziaria e costituiscono un 
modello di reporting universalmente 
accettato, guidato dallo scopo di 
favorire comparabilità, affidabilità e 
verificabilità delle informazioni.

Ad oggi lo standard più diffuso a livello internazionale per la
redazione di report di sostenibilità (volontari e non) è rappresentato 
dai GRI Sustainability ReportingStandards, pubblicati dal Global 
Reporting Initiative.

I GRI Standards costituiscono una best practice in quanto:

✓ forniscono un framework per la definizione dei contenuti di 
sostenibilità da rendicontare

✓ definiscono un set di indicatori per descrivere la
performance ambientale, sociale ed economica dell’azienda



L’UE, per il tramite di EFRAG, ha prima definito 
gli Standard per i SOGGETTI OBBLIGATI…..

A cui si aggiungono specifici standard settoriali



Ed è poi intervenuta per le PMI che misurano gli 
Esg in un ambito di volontarietà

Il 17 dicembre 2024 sono stati pubblicati i nuovi Standard VSME da EFRAG, specificamente pensati per le piccole e medie imprese non quotate. 
L’obiettivo dell’EFRAG con questi standard è di supportare le PMI nel migliorare le attività di rendicontazione sulla sostenibilità, soprattutto 
quando fanno parte della catena del valore di entità più grandi e regolate che devono ottemperare agli obblighi di rendicontazione sulla 
sostenibilità.
Questi standard sono infatti pensati per aiutare le piccole e medie imprese non quotate a standardizzare la rendicontazione ESG, spesso 
caratterizzata da metodologie disomogenee.
Sebbene non rientrino nella direttiva CSRD, i VSME permettono alle piccole e medie imprese di diventare più attraenti per investitori
interessati a progetti green, grazie a una maggiore trasparenza in ambito di sostenibilità.

https://ollum.it/blog/direttiva-csrd-a-chi-si-applica-quando-entra-in-vigore/


Informazioni Generali
• B1: Dati generali sulla tipologia di report (solo Modulo Base, oppure anche Modulo

Comprensivo), e sull’azienda che lo compila.

• B2: Pratiche, strategie e iniziative future per la transizione verso un’economia più
sostenibile. In questa sezione si forniscono informazioni sullo stato dell’arte in cui si trova 
l’azienda in termini ESG: ad esempio, quali azioni sono state fatte in termini di riduzione 
delle emissioni, del consumo idrico ed energetico, ecc.

Environmental (Ambiente)

• B3: Energia ed emissioni di gas serra. Si comunica il consumo energetico totale (in MWh), 
suddiviso per fonte di energia; emissioni di GHG stimate in tCO2eq, secondo il GHG 
Protocol (Scope 1, 2 e 3).

• B4: Inquinamento dell’aria, acqua e suolo. Emissioni inquinanti dalle proprie operazioni, 
per aria, acqua, e suolo, indicando quantità per ciascun inquinante.

• B5: Biodiversità. Numero e superfici di siti che l’azienda possiede nelle vicinanze di un’area
sensibile per la biodiversità.

• B6: Acqua. Prelievo totale di acqua, distinguendo quello in aree ad alto stress idrico, e
il consumo idrico significativo derivante dai processi produttivi.

• B7: Uso risorse, economia circolare e gestione rifiuti. L’azienda indica se e come adotta
i principi dell’economia circolare, dichiarando quantità totale di rifiuti annuali, quantità di
riciclo e riutilizzo.

Social (Società)

• B8: Forza lavoro – Caratteristiche generali. Numero di dipendenti per tipo di contratto, 
genere e Paese, turnover.

• B9: Forza lavoro – Salute e sicurezza. Numero e tasso di incidenti sul lavoro, numero di
decessi causati da infortuni o malattie legate al lavoro.

• B10: Forza lavoro – Retribuzione, contrattazione collettiva e formazione. Si dichiara se i 
dipendenti ricevono una retribuzione pari o superiore al minimo legale (in Italia non esist 
il salario minimo!) o al contratto collettivo, gender pay gap (solo per aziende con almeno
150 dipendenti, ridotti a 100 dal 2031), ore medie annue di formazione.

Governance

• B11: Condanne e multe per corruzione e concussione. Numero di condanne e l’importo 
totale delle multe ricevute durante il periodo di rendicontazione per violazioni delle leggi 
anti-corruzione e anti-concussione.

MODULO BASE

https://ollum.it/blog/transizione-ecologica/
https://ollum.it/blog/transizione-ecologica/
https://ollum.it/misurazione/diagnosi-energetica
https://ollum.it/riduzione/net-zero-sbti
https://ollum.it/misurazione/water-footprint
https://ollum.it/riduzione/economia-circolare


• C1: Strategia: Modello di business e iniziative legate alla sostenibilità.
• C2: Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione verso un’economia più

sostenibile.
• C3: Obiettivi di riduzione GHG e piano di transizione climatica.
• C4: Rischi climatici.
• C5: Ulteriori caratteristiche generali della forza lavoro.
• C6: Politiche e processi sui diritti umani.
• C7: Gravi incidenti negativi sui diritti umani.
• C8: Ricavi da settori specifici e esclusione dai benchmark UE.
• C9: Diversità di genere negli organi di governance.

Il Modulo Comprensivo (“Comprehensive 
Module”) degli standard VSME è pensato 
per integrare dei dati aggiuntivi, nel caso 
che questi siano richiesti dagli 
stakeholders.

Il Modulo Comprensivo è quindi 
complementare al Modulo Base.

MODULO COMPRENSIVO

Inoltre per il 2025 si aspettano:
• Strumenti digitali per facilitare l’uso degli standard VSME.
• Guide educative e materiali di supporto.



Analogamente, in Italia:

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenib
ile/SNSvS/brochure_dialogo_sostenibilita.pdf

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS/brochure_dialogo_sostenibilita.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS/brochure_dialogo_sostenibilita.pdf


Dagli indicatori al Bilancio di 
Sostenibilità: un possibile 
percorso



Cos’è il Bilancio di Sostenibilità?

Documento consuntivo che offre un quadro completo dell’attività e dei risultati raggiunti durante l’anno dall’organizzazione in relazione agli obiettivi 

dichiarati e alle linee programmatiche per il futuro

I benefici del reporting di sostenibilità

Descrivere non solo le performance di un’organizzazione, ma anche le modalità di gestione degli

aspetti maggiormente rilevanti, in termini di principi, valori, politiche e sistemi di gestione,
offrendo uno sguardo prospettico su impegni e obiettivi futuri verso lo sviluppo sostenibile.

Misurare, comunicare l’assunzione di responsabilità (accountability) nei confronti degli
stakeholder sia interni che esterni rispetto agli impatti economici, sociali e ambientali

dell’organizzazione.

Rappresentare un quadro omogeneo, puntuale, completo e trasparente della complessa

interdipendenza tra i fattori economici, sociali e ambientali caratteristici del contesto in cui l’impresa
opera.



Roadmap



Un esempio di analisi di materialità



In sintesi:
Principali fattori di rilievo ESG 
per una PMI



La definizione di PMI



Le PMI in Italia e in Europa



Perché anche per una PMI la sostenibilità è
importante

È’ necessario rispondere alle crescenti esigenze informative

dei propri stakeholder (clienti, fornitori, investitori, azionisti,

regulators, etc.) su questi temi

Migliora la competitività dell’organizzazione, stimolando 

l’innovazione sui prodotti e sui processi di business, anche 

contribuendo al raggiungimento di risultati che aiutano le 

aziende a definire le priorità, a perfezionare la propria 

strategia di sostenibilità

Evita o riduce potenziali conflitti con i consumatori relativi ai 

propri prodotti o servizi

Rafforza la reputazione dell’organizzazione e promuove

maggior fiducia da parte dell’opinione pubblica e migliora la 
relazione con gli stakeholder

Stimola processi decisionali più informati basati su una migliore

comprensione delle aspettative della società, delle opportunità

associate alla responsabilità sociale e dei rischi di non essere

socialmente responsabili

Permette di realizzare risparmi significativi associati

all’aumentata produttività, all’efficienza delle risorse e al
recupero di prodotti secondari di valore

Migliora la trasparenza dellacatena di approvvigionamento, 
che può ridurre i rischi per le questioni sociali e relative ai 

diritti del lavoratore, alla corruzione, ai diritti umani

Aumenta la lealtà, l’impegno, la partecipazione e la

motivazione dei dipendenti



PRINCIPALI ASPETTI ESG DI INTERESSE 
(ESEMPLIFICATIVO)

E S G

• Consumi (energetici, idrici, Risorse/MP, 
suolo....)

• Utilizzo FER
• Emissioni
• Iniziative di contrasto agli impatti 

ambientali/energetici dell’azienda
• Rifiuti
• Mobilità
• Certificazioni ambientali
• ......

• Aspetti inerenti i rapporti di 
lavoro

• Buone pratiche di SSL
• Iniziative formative dipendenti
• Parità di genere
• Buone pratiche sulle comunità 

locali
• Catena del Valore
• Certificazioni CSR
• ......

• Gestione legalità – anticorruzione 
etc.

• Integrazione dei principi ESG nei 
processi decisionali (ad es. figure 
dedicate)

• Gestione rischi
• Privacy
• Codice etico
• .....

Le caratteristiche di una PMI fanno sì che non tutti I fattori ESG siano 
rilevanti o applicabili, quindi occore valutare gli ambiti di interesse sulla 
base delle peculiarità della singola attività



Migliorame
nto 
Continuo

Analisi di
materialità

Definizione del modello di 
reporting

Raccolta dati
Elaborazione Bilancio 
di Sostenivilità

Policy e politiche

Strategia di sostenibilità 
(obiettivi di sostenibilità 
di breve e medio-lungo 
termine)

Implementazione
Azioni

Ricognizione 
analisi as-is del 
posizionamento
ESG

Un possibile percorso per le PMI

ESG Leader



NON DIMENTICATE DI 

MONITORARE - COMUNICARE –

VALORIZZARE Ciò CHE FATE!

(ma comunicate correttamente facendo attenzione al 

rischio GreenWashing)



Prima di concludere:
Qualche falso mito da sfatare sulla sostenibilità

La sostenibilità NON è:

✓ Solo un adempimento o obbligo di legge (si raggiunge spesso attraverso 
«target» e attraverso tendenze spontanee)

✓ Un modello recente (esiste da secoli)

✓ Una priorità connessa solo a profili ambientali

✓ Un’opportunità solo per poghi soggetti



Grazie dell’attenzione!
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